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seee L'avvenire é nostrolecee

========== La battaglia per la redenzione dei popoli si avviia
verso il suo epilogo. I1 sangue dei popoli oppressi ha irorato

la terra. Esso non fu sparso inutilmente... il seme ha fecondato.
Ipopoli di tutti i paesi liberati dal giogo nazifascista, attraver-

so le frontiere espugnate si stendono la mano.
Cadono i governi ad uno ad uno, si sgretolano gli eserciti degli

invasori sotto i duri colpi degli alleati tanto in Occidente come
in Oriente. ..

0ggli lo sguardo é rivolto laggiu', verso quella che fu' la rocca=-
forte nazista all'estremo confine orientale.

Siamo giunti all'ultimo atto del dramma ungherese...

Dopo Bebrecen e Varasdino, i forti bastioni della capitale magiara
cadono ad uno ad uno nelle torbide acque Hortiane del Danubio blu'.
L'orchestra tzigana agonizza sviolinando in sordina 1'ultimo ritor-
nello della insensata resistenza nazi-magiaro-fascista, negli ulti-
mi angiporti della citta'.

I cavalieri della Puszta ungherese, spezzata la catena, combattono
spalla a spalla coi battaglioni romeni e con le unita' dell'Esercitc
Rosso. L'offensiva si é scatenata su tutta la linea del froante.

Presa Varsavia, espugnata Cracovia, conquistati all'arma bianca
centinaia di paesi e villaggi, l'avvanzata prosegue....

Arde la piana di Szekiszfehérvar illuminando le acque del Balaton.
La strada per Vienna si apre laggiu' verso la pianura sconvolta...
meta radiosa, nuovo apogeo di gloria e di Vittoria.

In alto i cuori. In alto i vessilli. L'avvenire é nostro!

Sid.
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Bianche "cerelle giecende" .
si rincvrron fegtese..uv.s
sulle agili creste giecese
e spumeggianti dell' ende,

BDalla penembra mentana

che 1'Ermada si ascende.....
una brezza leggera s'effende:

" la henvenuta ¢ 1 s t 1 a n a"

Genfie le iele di vente....
ceme alcieni librate...cee.
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Sulle rive del mare,

==zS ===
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Leggera brezza di monte, cielo terso e azzurrino nel meriggio rigido
sullo sfondo del porto semi apoglio.e deserto.

Ormeggiate ai pontili malsaldi e sgangherati, dondolano le barche

da pesca con le prue ingombre di reti ammonticchiate, pronte per il
calo della notte.

Qualche filo di fumo esce dalle cbnnessure dei melconci casoni, dove
g€li vomini del mere stanno durante le ore di attesa, a riscaldarsi
attorno a dei tiizoni accesi, buttati la', su quello che é il loro
rustico e primitivo focolare.

I loro volti sono oscuri e senza sorriso. Bssi portano indelebile

1'impronta delle sofferenze e delle privazioni.
Non parlancee. !

Se ne stanno seduti la', attorno alla fiamma, meditando.
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Tu... i1 piu' giovane di tutti, che tieni il viso tra le palme delle
mani e i gomiti appoggiati alle ginnocchia, pensi forse al tuo picci-
no ammalate. Ti occorrono i soldi per poter far venire un dottore e

per poter comperare le medicine. Porse che domani li avrai... forse.
Se il mare questa notte non ti sara' ingreato.

R T T S A PP
E tu, padre di tre figlioli ancora in tenera eta', scalzi e mal ves-
titi e spesso poco nutriti. Cosa stal pensando tu?

Sogni forse il giorno in cui potrai tornartene a casa, con sotto al
braccio un paio di zoccoletti nuovi e far felici i tuoi poveri bambi-
Ol

E tu vecchio incanutito sul mare che hai gquella giaéca inverosimilmen

te rappezzata, pensi forse a quella povera vecchierella sbilenca e

consunta che a casa attorno alla lampada fumosa di un fanale, sta' a

logorarsi gli occhi fino a notte innoltrata a rattoppare... si, dev'-

~



essere cosi'... percio' una lacrima ti é caduta dal cilio.
l.-...!.....ll........o....
E tu che una smorfia amara sembra solcarti come fosse sorriso, il

labbro contorto. Tu che non puoi distogliere lo sguardo da quell'=-

angolo buio dove hai nascosta quella piccola bambola di stracci, che
con tanta cura e tanto amore hai di nascosto cucito durante le ore

di sosta per la tua bamina amhalata...

Tu a che cosa stai pensando?

Io ti ho sentito maledire la vita...imprecare contro 1'igiustizia
degli uwomini.

Non maledire la vita o pescatore vestito di cenci. Non maledirla...,

Oggi hai forse compreso anche tu o misero relitto umano. Hai compeso

anche tu che la tua vita non puo' durare cosi'.
Oggi ti hanno parlato attorno alla fiamma del fuoco. Ti hanno raccon-

tato di un'altra fiamma... d4i quella che riscalda ogni cuore.

Tu forse non hai bene compreso, ma ugualmente hai sentito qualche
cosa di nuovo ridestarsi in te. Hai capito ugualmente che ®i sono nel

tuo prossimo domani delle rivendicazioni sociali, per le quali biso-

gna gia' ora lottare. Questo é quello che tu hai sentito e che ora
stal meditando ssocee

C0 000000000000 000 eRBesIBNDELDE

L'acqua comincia a montare e il vento rafforza...
S'ode qualche bestemmia e lo sbattacchiar di qualche uscio malfermo.

L'ora € scoccat®eccceseceas

Muti, in silenzio, gli uwomini saltano a bordo trascinando con se'
straccl e coperte sdruscite, per ripararsisulla fredda sentina, dal
gelo della notte,

Vengono tolti gli ormeggi e issate le vele...

Ad uno ad uno, silenziosie leggeri, i peschereccl volgono la prua alle
onde, puntando verso 1l'alto mare.

Restano soli laggiu' sulle rive deserte del porto, i miseri casoni

a dare il loro mesto saluto.....

Sid.
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I1 banditisme,fenemens verificatosi in tutte le guerre,
non mancd di sergere e di gvilupparsi anche nell'attua-
le. La nestra zena me f particelarmente celpita,tante
da preeccupare seriamente la pepelazienme civile,
I1 banditisme accelse tra le sue file tutta la feccia
pasciutasi e sviluspatasi sette il fascisme. Bssa bea
preste sfrutt® la situazieme caetica creatasi depe 1'8
" settembre e inmceminmcid i suei crimini terreristici,su
vasta scala. Questi banditi mascherati peterene agire
indisturbati,peiché tante la pelizia quanmte i cerpi mi-
litari nazi-fascisti hanne sempre cen inteadimeate la-
sciate cerrere,..5i pensd® ii_iuéolpare i partigiani dei
migfatti cemmessi. 8i rilascid im libertd gualche baundi-
te arrésta%o erreneameante,ceosl pure qualche famigerate
cape del quale ls stampa ne ave&a descritte = sue tempe
“le gesta criminese perpetrate ai damni della secieti.
I1 terrere accrebbe inm tutte il nestre territerie.
T delimquenti dalls maschers nerz si spercarese le mani
cel sangue del pepsle,si riempireme le tasche cem il de-
nare bagnato'ii\sudore dei contadini e degli eperai.
Aache la piccolg‘borghesia e fu celpita im parte, E
nemmene i wreti furene risparmiati....
Ma gi& da ua pezze la vepelsziene aveva savute discer-
nere l'identitd del malfattere mascherate, Percid il
biagime centre le auteritd militari e cittadine,si
accrebbe, Ci fu ancera da parte @i elementi intenzie-
nati gqualche teatative di addebitare guesti misfatti

al partigiani. Va la pepelazieme men si lascid sddescare.



Bgss aveva subite capite che i partigizni erane dei gulantuemini,
del lexli cembatiénti,srdimentesi e sudacis..® che essl aen aveva-
ne msi svute l'ussnzs 2% 13 necessitd 41 nascemiere il lere velte
sette 1o maschera ners del banditisme fascista.

I partigiani haane sempre giscate 12 lere vita a freate 2lta e a
faccia sceperta, Percid 1i pepelazdene ai primi rudi celei vibrati
sulle bande nere dellsa delimguenza,ha ravvisate " la mans iavisibile”
esel® mane che nen perdens, ls mano giusts e fatile, eperare in
gilenzie e protegzeresss

Cueste le hoane sentite surs i banditi, percid haune cresdute sa-
lutevele 2 unecn espersi tfappo 21le cerrenti d4'ariz piembims...®
prendere il large.

Ie "legge partigisna" é giusta e ineserabile !

Cueste 1 bamditi le sawae per censtatiziene,

3igneri! nen si szisce impunemente 2 Atme dei partigisai, ceme
impunemeste nen si mscchis l'saerate neme del cembattente del

Prente éella Iiberaziene,
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Lltre fenemenc sviluppétesi gsebbene su minima scalé, nel nestre
territerie, ¢é le spionsggio;

Cueste predette dells settespecie umens, ve cembattute decissmens
te al pari della peste scarlatta, Questi imdividui, sgiscene un p¥
da ver tutte:; sccussnde aanche degli iagecenti cittadimi, nem cu=~
raniosi.iella misers fime u lers riservets e delle scfferenze‘pra-
curste alle lere famiglie. Rarissimemente le spiene has celpite nel
segne. Pure gueste é sapute dalla penelsziene, Percid essz gli edia
spietatamente, Ms amche qul" 1a mane iavisibile"...la giustiziera
del pepele 8l é eretta in sua difesa. Dssa agiéce, éolpiace inega~
rabilmente, Le file degli "igneminesi’ e quelle delle pallide lata-
Hari si assettiglisne eguli gierme di pid. La legge partigiaua §
giusta, inevitabile e ineserabiles “ueste le ssnie sache le spie
per conatataziens...percid gid melte valige czsue state fatteessss
"La mane imvisibile" teate e pei, 1i raggiuvugerk evuacue!

uesta & 1la legge del sangue, Cuests é 1la giustizia dei peveli
marteriati..ee. : Se
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Stretti fra gli artigli dell'squila imperiale Absburgica, la'
sulle vecchie frontiere col fucile spianato davanti all'Isonzo
in piena, in quel lontano 1915 le genti del ILitorale Adriatico
italiane e slovene, per una guerra che non era la loro, & spalld
& spalla combatterono e morirono.

=== I1 dolore e le sofferenze accomunava gli spiriti. La fame,
il freddo, il piombo e lo scudisciec imperiale rinseldarono quel-
la fratellanza che era gia' nata negli animi , la', in mezzo ai
morti insepolti sul fondo rosso della trincea.

Finché la miccia del movimento antimilitarista imperiale si acce
8€ ..s¢ © @i gloriosi disertori del " 97 " che avevano insudicia-
to di sterco il giallo-nero vesillo,si affisncarono i fratelli
del " Jelacic ".

Nacque cosi' il " Demoghela " e il " Zelenj Kader "

E come fosse per tacito accordo, le genti del ILitorale, quelle
della Slovenia e quelle dellas Croazis gettaronc le armi.

-=-= Sorse cosi' Karlovac, roccaforte dei disertorij; colpo morta=-

le alla nuca per l'aquila imperiale degli Absburgo.
Pinché il 1918 vide il crollo e la fine...
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Poi Versaglia delimito' le nuove frontiere delle nazioni e divi-
se le genti senza troppo pensare....

La Diana della Pace squillo' ovungue in mezzo ai popoli stanchi
e la guerra con le sue sofferenze fu presto dimenticata,cosi’
pure le fraternita' nate in trincea...

48 % 050 6088880 PE P SEses 0 eE

Sorse la campagna propagandistica. Deopo i fiumi di sangue si

versarono fiumi di inchiostro e i parolai si profusero in gara
sui balconl e sulle piezze.

+++E le fanfare dei Bersaglieri percorsero le vie delle citta'.

-=-- L& folla proruppe sulle strade ineggiando all'ltzlia. Ia
folla era sincera.

E ancora una volta i nostri fratelli sloveni del Carso e dell'=-



Istria, furono dimenticati.
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I TALTIA : Pace. Iiberta', Iuce, Progresso e Civilta'.

Quests era 1'Italia che noi si attendeva. Questa era 1l'ltalia
nella quale avevammo sperato e creduté.

Ma non fu cosi'. B non per colpa nbstfé;

Ci portarono invece un'ltalis fascista, gia' dominata dalls
cricca dei Sansepoleristi con a capo il Quadrumvirato dei manun-
tengoli sfociati da un socialismo_isterico e da una decrepita
borghesia, che dopo aver fatto comunella con la casa Savoia,
imposero al popolo le loro velonta' impossessandosi del potere
protetti dalle baionette della "Guardia Regia" e dalle pistole
della polizia. Il popolo fu posto difronte al fatto compiuteo di
un estorsione governatoriale mai registrata dalla storia e deno-
minata "Riveluzicne fascista'.

: 0000000 C0P 0000300000000 08CC00COG0008 4080

Irredenti sotto l'artiglio degli Absburgo, avevammo l'integrita’
della nocstrs lingua, le nostre scuole italiane, i nostri usi, i
nostri costumi, i nostri giornali italiani, le nostre associazion:
culturali e politiche come p.es.: "Il circolo Giovanile Socialis=-

ta italiano" la "Mazzini" e 1'"Bdera" ecc. ecc.le nostre biblio=-
teche, il nostro progresso e la nostra civilta',

Se tutto cio' per noi fu spazzato via, cosa rimase al nostri
fratelli sloveni che nati sul nostro comune suolo godevano degli
stessi diritti?

9 e ed e 00000 P eSS ORI RDORTRRERLEOOReRBRRRS

Arrivarono fra noi, dalle piu' remote contrade del meridionale

i veri italiani...i fascisti calabresi apportatori di civilta'.
Ci furono inviati con intendimento dal governo italiano, per

farci comprendere che tutti gli italiani erano cosi'... fascisti
e devoti alla causa del loro Duce e del loro Re'. In realta'
non erano che la tara del meridionale, la zavorra da scaricare

nell'immondezzaio del paese. E in quest'occasione le spese le



abbiamo fatte noi. :
Questi fascisti calabresi, appens arrivati iniziarono la loro

opera di civilizzazione, gettando via le loro mantelline grigio ver
di, le fasce e i gambali, ei mescolarono in mezzo @ noi. Si infil-
trarono ovunque, sinoc nei siti piu' impensati. Si installarono nei

magazzini del porto e abitarono i vagoni fuori uso sui binari morti
della ferrovia. Questurini fascisti invasero come zanzare le nostre
citta', Campagnoli emontagnari analfabeti fiacisti, penetrarono nel-
le nostre industrie a viva forza, creando la disoccupazione fra i

nostri artefici del lavoro.
see Era ]1'Italia fascista in marcia nells sus gloriosa rivoluzione!

===~ Il bersagliere dal casppello piumato era-seomparso...

E con Iui 1l'entusiasmo delle popolazioni. Gli animi si raffreddaronc
Per le vie delle citta', il meridionale zazzeruto in camicia neras,
dettava legge a colpi di manganello gridando: " dagli a gquel porco
di austriacacciol".ecssee(e noi che ci credevammo italiani!)
L'Imigrazione progrediva. A poco a poco il meridionale italico si
spopolava, Il posto &l sole, lo spazio vitale, la Mecca o 1'Eldora-
do erano la'..., sulle rive ® sui monti del ILitorsle abitato dagli
italo-sloveni!

" AVANTI SIGNORI C'E' POSTO!" .e..e@Vanti....

.««B 1 treni ogni giorno portavano nﬁovi afrivati, paesani in cami-
cia ners e pantaloni alla zuava...e i stessi treni rifacevano la
strada per scaricare le genti del Iitorale sulle impervie montagne

dell'italia meridionale, nei lorec domicili coatti e nelle zone di
confino,

L S
Poi un bel giorno scopersero che eravammo tutti slavi,
Lo dedusserc forse dal fatto che non eravammo capaci come loro di
gestire parlando. Ad ogni modo scopersero che eravamo slavi e percie
c¢i chiamaronc; allogeni!
=== E la vita fu molto dura per noi.

it g 2 o R R S S D PR S S R
Molto tempo dopo, =olo quando all'estero le nostre industrie si
imposero e seppero econguistare dei primati mondiali, solo allora si ;
penso' che noi nom si poteva essere altri che dei veri italiani e



sopratutto dei buoni fascisti.
Troppo tardi oramai per il mostro cuore gla' sanguinante,

Non ostante iniziarono la campagns fascista del "Chi non & con noi
¢ contro di noi" " Chi non é fascista & antifascista "... e per

gli antifascisti niente pane niente lavoro. Il popolo gia' provato
dalle dure sofferenze della disoccupazione, vedendosi agitare con-
tinuamente lo spauracchio della galera e del confino, del domicilic
coatto e della deportazione, vedendosi messo proditoriamente
dinenzi al dilemma : "Q rosiga sto osso, o salta sto fosso..."

i piego' alla volonta' del piu' forte e per poter vivere domando'
la"Tessera del Pane",

Tutti fascistissimi! Anche i neonati, non piu' figli delle madri
“loro, ma figli della Lupa!

AR ARl R N R R R ]
POi ci rﬂbarono il nomeoooo-....-o.ooo..-.....ooooo
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Come dai colpi di Piccone, saltavano fuori dalle macerie delle
vecchie fognature divelte, manichi di scope e pezzi di vecchi vasi
da notte, antichi cimeli romani.... cosi', non si sa bene da dove
se da qualche femoto angolo dell'Ufficio Araldico di Roma, o da
qualche lurido postribolo della Via dei Serpenti... saltarono fuo-
ri le definizioni dei nostri italianizzati cognomi.

....0.............---

Da allora noi nom siamo Piu' noi. E anche questa é una delle tante

nostre sacrosanti rivendicazioni.
.0.0...--.-0.00-0...0

Tutto questo & verita'.,
Elementi reazionari diranno naturalmente che chi scrive & un anti-

italiano... un rinnegato, un venduto...solite parole che si usano
quando non si € in grado di ribadire una verita' che scoéta, una
Verita' che brucia....

Niente di piu' falso ed errato.
Chi scrive rispecchia solamente il pensieroc della nostra gente.

Non é colpa nostra se la pensiamo cosi'.Da come abbiamo vissuto,



da quello che abbiamo visto, da cio' che abbiamo provato.

La massa non é anti- italiana, non lo é stata mai. Neanche quando la
sl voleva austriaca, slava e allogena.

La massa degli italiani era e resta italiana., Bssa si é solamente
disgustata dell'Italia fascista, percio'oggli essa ha ancora tutto
1l'amaro sulla bocca dei vent'anni di disgusti provati.

Nessun italiano degno di questo nome, che sia cosciente e sincero,
puo' fare per questo colpa alle genti del Iitorale.

Noi non rineghiamo la nostra lingua italiana ne il nostroe suolo natio.
Noi oggi ci sentiamo dopo le innumerevoli sofferenze patite, e dopo
le tante disillusioni provate, nonché le umiliazioni ricevute da
quella che credevammo essere la nostra vera patria... noi oggi eci
sentiamo alquanto cambiati.

Abbiamo appreso il vero éignificato e 11 vero concetto della parola
patria. Ci siamo fatti attraverso le dure esperienze una profonda
coscienza e una vasta cultura sociale., Tanto vasta e tanto forte da
farci vedere oggi molto, ma molto Piu' lontanc... molto al di la' di

una semplice questione di frontiere nazionali.

Oggi noi siamo protesi nella lotta per la liberazione dei popoli,
siamo protesi verso la nostra meta. E per raggiungerla seguiamo la
strada piu' breve. La nostra meta radioss &:

Pane, lavoro, giustizia, ugualianza, pace e fratellanza.

Ed é per questo che stendiamo la nostra mano, alla mano fraterna che

che ci porgono i nostri compagni sloveni e agsieme a loro gridiamo:

'. SmT FASCISMU! "...l.............'.‘...‘I.".. » ZIVIIJO TITO! "

Sid.



Low

A8  waPp

B

R

L SR



